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Questo libro affronta un tema finora poco trattato nell’ambito della ricerca: il progetto delle ciclovie, o delle 
reti di ciclovie, di lunga percorrenza.
Nei prossimi decenni in Italia le infrastrutture ciclabili assumeranno un ruolo strategico per il raggiungimen-
to di obiettivi come la transizione verso la mobilità attiva degli abitanti, lo sviluppo del turismo sostenibile, il 
rilancio economico e il ripopolamento delle aree interne.
Davanti a questo scenario, piuttosto che definire standard e regole astratte, il libro presenta le concrete espe-
rienze progettuali dei suoi autori – che vanno dalla scala della pianificazione di livello nazionale a quella del 
progetto d’architettura – tramite una “descrizione teorica” finalizzata ad estrarre dal singolo progetto quegli 
elementi di generalità che possono essere applicati in altri casi simili.
Le schede che illustrano gli esiti di queste esperienze mirano perciò a fornire un inventario delle principali 
componenti delle ciclovie di lunga percorrenza, le cui proprietà sono studiate tramite il progetto.
Il risultato è una piccola ontologia illustrata che ha l’obiettivo di contribuire alla costruzione, necessariamente 
collettiva, di un manuale per exempla al quale rivolgersi nei prossimi anni per realizzare quel “paesaggio con 
biciclette” che il nostro Paese si attende e si merita.
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a cura di Erika Franco Gonzalez
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Nodi di interferenza, interscambi, aree di sosta 
attrezzate, velostazioni

Nella pagina a fronte: Erika Franco Gonzalez, Griglia dei progetti.
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Quando si pensa al sistema necessario per rendere 
possibile la mobilità in bicicletta, molto probabilmente 
le sedi ciclabili sono il primo elemento che viene in men-
te. Ma, sebbene esse siano indubbiamente componenti 
fondamentali del sistema, anche i punti di connessione 
e di sosta sono indispensabili per il suo funzionamento. 
Infatti la Legge 2/2018, che istituisce la rete ciclabile 
nazionale «Bicitalia», oltre a prevedere lo sviluppo di 
20.000 chilometri di ciclovie, esprime anche la necessità 
di realizzare "nodi di interferenza", "interscambi", "aree 
di sosta attrezzate" e "velostazioni". Tali componenti del-
la rete devono essere in grado di assicurare l'intercon-
nessione con altri mezzi di trasporto, nonché di favorire 
l'accesso della bicicletta agli spazi naturali e culturali di 
interesse nazionale1. Malgrado la loro importanza, le for-
me architettoniche, le modalità distributive, le scale e i 
livelli di complessità di queste componenti puntiformi 
dei sistemi ciclabili citate dalla Legge rappresentano an-
cora temi di sperimentazione progettuale e non riman-
dano a tipologie consolidate. I progetti presentati in que-
sta sezione del libro si interrogano perciò sulle possibili 
definizioni funzionali e architettoniche di queste nuove 
tipologie funzionali legate alle reti ciclabili con l'obiet-
tivo di contribuire al dibattito e affinare le indicazioni 
necessarie per la loro progettazione.

Nodi di interferenza2

Da un punto di vista generale, i nodi di interferenza 
hanno il ruolo di giunzioni; sono elementi puntuali di 
collegamento tra linee che, grazie ad essi, possono ap-
partenere allo stesso sistema. Visti in questa maniera, i 
nodi lungo una ciclovia permettono di superare un osta-
colo, ma allo stesso tempo possono diventare luoghi dove 
fermarsi, usufruire di servizi e eventualmente modifica-
re mezzo di trasporto. Il progetto illustrato nella scheda 
2.3.1a propone un sovrappasso ciclopedonale che supe-
ra l'ostacolo costituito da una importante infrastruttura 
viabilistica e che ospita anche un punto ristoro soprae-
levato. Il progetto della scheda 2.3.1b affronta invece il 
tema di un ponte abitato che permette di attraversare un 
fiume ma anche di offrire ai ciclisti un luogo di sosta e di 
pernottamento. 

Interscambi3

Gli interscambi tra i diversi mezzi di trasporto sono 
le componenti che permettono ad una rete ciclabile di 
funzionare aprendosi ad altre forme di mobilità. Il nodo 
di interscambio consente il flusso delle persone e la con-

nessione tra i diversi segmenti modali del sistema. Ma 
l’interscambio non rappresenta solo un fatto funzionale, 
commisurato al numero di persone che si spostano. È 
anche importante considerare i fattori qualitativi, cultu-
rali e sociali, che sono coinvolti, perché attraverso questi 
nodi gli utenti si mettono in relazione, i loro rapporti si 
densificano e si moltiplicano. In altre parole, i nodi di in-
terscambio rappresentano in potenza veri e propri spazi 
pubblici e come tali vanno progettati. Il progetto presen-
tato nella scheda 2.3.2a risolve l'interscambio modale na-
ve-bicicletta sul Canale di Corinto mediante un percorso 
paesaggistico spettacolare che coinvolge un bike-hotel. 
Il secondo progetto di questa categoria – descritto nella 
scheda 2.3.2b – ridefinisce il ruolo alla scala della città 
di un grande complesso urbano a Caracas, rendendolo 
percorribile in bicicletta e collegandolo ad una funivia 
pubblica. 

Aree di sosta attrezzate4

Le aree di sosta attrezzate giocano nelle reti ciclabi-
li un ruolo fondamentale perché possono rappresenta-
re sia spazi di collegamento tra infrastrutture ciclabili e 
aree di pregio ambientale, sia spazi di relazione tra cicli-
sti e le comunità che abitano i territori attraversati dalla 
ciclovia. La sosta diviene uno spazio di interscambio cul-
turale e una piattaforma per connettersi con l'ambiente. 
Un esempio di questo ruolo relazionale è il “ritornello 
architettonico” sviluppato nel progetto presentato nella 
scheda 2.3.3a, dove le aree di sosta identificano e colle-
gano una serie di piccoli edifici supersititi della ferrovia 
storica lungo la strada del Moncenisio. Un altro caso è il 
progetto illustrato nella scheda 2.3.3b, che propone la 
realizzazione di un campeggio attrezzato connesso alla 
sede ciclabile in un'area di pregio paesaggistico e am-
bientale occupata da un lago di cava lungo il corso del 
Po piemontese.

Per mettere in pratica questo ruolo relazionale, le aree 
di sosta possono offrire una serie articolata di servizi: luo-
ghi di ritrovo, bar, ristoranti, punti informativi. Invece, 
per favorire collegamento con le aree di pregio ambien-
tale le aree di sosta devono essere dotate di piattaforme 
di scambio modale, di parcheggi e di una posizione stra-
tegica che favorisca l'accessibilità. Recenti ricerche hanno 
dimostrato che questo genere di luoghi può incentivare 
l'uso delle biciclette, soprattutto in aree dove la topogra-
fia e il clima spesso lo rendono complicato5.
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Velostazioni6

La velostazione svolge un ruolo fondamentale come 
punto di servizio per le biciclette, permettendo prima 
di tutto la manutenzione, il lavaggio, il gonfiaggio degli 
pneumatici, le piccole riparazioni self-service, etc. Inol-
tre, le velostazioni possono accogliere altre importanti 
funzioni a supporto della comunità ciclistica. Ad esem-
pio, possono offrire il noleggio di biciclette, le postazioni 
di ricarica delle biciclette elettriche e il parcheggio del-
le biciclette, o semplicemente gli armadietti per riporre 
borse e caschi, come nel caso del progetto presentato 
nella scheda 2.3.4a per una velostazione nel Parco Re-
gionale di Porto Conte presso Alghero in Sardegna. Al-
cuni servizi come questi devono essere presenti in tutto 
il sistema per migliorare le possibilità dei ciclisti di usu-
fruire dell'assistenza necessaria, ma non tutte le velosta-
zioni dovrebbero avere la stessa dotazione. Ad esempio, 
è stato dimostrato che l'attrattiva del ciclismo aumente-
rebbe se fossero disponibili opportunità di parcheggio 
sicuri vicini alle destinazioni7. Quindi, questo servizio do-
vrebbe essere replicato in tutto il sistema. Le velostazioni 
più importanti potrebbero invece essere dotate anche di 
spazi per la didattica o l'incontro e luoghi per la comu-
nità dove organizzare laboratori su temi rilevanti. Oppu-
re, come è proposto nel progetto illustrato nella scheda 
2.3.4b per un hub ciclistico a Novara lungo la ciclovia del 
Canale Cavour, la velostazione, oltre al parcheggio e alla 
manutenzione, può comprendere i servizi di ristoro (bi-
cigrill) e di ospitalità (bike-hotel). Diversi nodi e stazioni 
che offrono servizi diversi sono la chiave per organizzare 
punti complementari e un sistema più efficiente.

Nodi

Quando si tratta di nodi delle reti ciclabili il conte-
sto gioca un ruolo particolarmente importante. Questi 
interventi si trovano generalmente in una condizione 
di confine, soglia o interfaccia, che mette in relazione 
scenari diversi. Tutti gli interventi dovranno tenere con-
to del contesto, della topografia, degli elementi archi-
tettonici preesistenti; mentre gli interventi più grandi e 
importanti dovranno tenere conto anche del sistema di 
trasporto regionale, dell'accessibilità dai vari centri urba-
ni, etc. Ogni nodo sarà diverso perché si adatterà ad un 
luogo diverso, soprattutto ad una geografia unica.

Questa organizzazione gerarchica è anche associata 
alla scala degli interventi, nonché alla scala dei servizi di 
trasporto pubblico che vengono collegati. I nodi locali, 
regionali o nazionali avranno ruoli diversi e prenderan-

no in considerazione servizi differenti. Allo stesso tempo, 
ognuno di questi nodi dovrà interpretare il suo ruolo di 
spazio di relazione tramite un progetto che sappia inter-
pretare i caratteri del luogo e la natura di spazio pubbli-
co che ciascun nodo di una rete ciclabile possiede. 

Quando tutti questi fattori sono considerati insieme, 
i nodi di interferenza, gli interscambi, le aree di sosta 
attrezzate e le velostazioni giocano un ruolo importante 
per la mobilità, le relazioni sociali e culturali, ma anche 
per le ricadute economiche. È comune osservare come 
le città e territori cerchino di promuovere i collegamenti 
tra i vari mezzi di trasporto insieme a servizi di alta quali-
tà per promuovere effetti favorevoli sull'economia8. Visti 
in questo modo, i nodi sono intesi come catalizzatori per 
il funzionamento del proprio sistema ciclabile, ma anche 
per il dinamismo delle condizioni insediative. Ciò si ag-
giunge al ruolo fondamentale dei nodi nel permettere e 
promuovere la fruizione delle reti ciclabili, smistando e 
collegando i percorsi, ma anche nell'avvicinare le perso-
ne ai luoghi di interesse naturale e culturale.

Le caratteristiche che questi punti di scambio pos-
sono e dovrebbero avere sono quindi molteplici e sono 
l'oggetto di una esplorazione progettuale che è affron-
tata ormai diffusamente nello scenario internazionale e 
che costituisce l'obiettivo dei progetti qui presentati.

Note
1 Parlamento Italiano, Legge 2 del 11 gennaio 2018 in materia di Disposizioni per lo 
sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità 
ciclistica, 2018.
2 «Gli interventi che possono essere realizzati sui principali nodi di interferen-
za con il traffico autoveicolare, sui punti della rete stradale più pericolosi per i 
pedoni e i ciclisti e sui punti di attraversamento di infrastrutture ferroviarie o 
autostradali», Legge 2/2018, art. 6, comma 2f.
3 «[…] il sistema di interscambio tra la bicicletta e gli altri mezzi di trasporto, 
pubblici e privati, lungo le infrastrutture di livello provinciale, regionale e na-
zionale», Legge 2/2018, art. 5, comma 2d.
4 «[…] il sistema delle aree di sosta, attrezzate e non attrezzate, e i servizi per i 
ciclisti», Legge 2/2018, art. 5, comma 2e.
5 K. Kazemzadeh, A. Laureshyn, L. Winslott Hiselius, E. Ronchi, «Expanding 
the Scope of the Bicycle Level-of-Service Concept: A Review of the Literature», 
in Sustainability, n. 12(7) (2020).
6 «[…] velostazioni, ossia centri per il deposito custodito di biciclette, l'assisten-
za tecnica e l'eventuale servizio di noleggio», Legge 2/2018, art. 8, comma 1.
7 Vedi A. Vorhaug, Understanding bicycle ridership: Bicycle parking in central areas 
and by public transport stations, Norwegian University of Science and Techno-
logy, Trondheim, 2011.
8 O. Heddebaut, F. Di Ciommo, «City-hubs for smarter cities. The case of Lille 
“EuraFlandres” interchange», in European Transport Research Review, n. 10(1) 
(2018), pp. 1-14.
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nella stessa serie

Tracciare piani, disegnare carte. Architettura, cartografia e macchine di progetto
Sketching plans, drawing maps. Architecture, cartography and architectural design machines
a cura di Andrea Alberto Dutto, Riccardo Palma
2016 | pp. 214

Questo libro presenta i risultati di un percorso di ricerca collettivo – svolto sotto la guida di Giancarlo Motta e Antonia 
Pizzigoni prima presso il Politecnico di Milano e poi presso il Politecnico di Torino – che riguarda i rapporti tra progetto 
di architettura e cartografia.
Il libro, che si compone di saggi teorici e di una selezione delle ricerche svolte in un arco di tempo che va dal 1974 al 
2014, propone un nuovo genere di dispositivo progettuale: le carte orientate al progetto di architettura. La proposta, che 
mira ad inserirsi nel dibattito sul ruolo degli elementi geografici nel disegno degli insediamenti, si appoggia sulla natura 
costruttiva della carta e sulla capacità della cartografia di mettere in scena la forma architettonica della Terra.

This book describes the results of a collective research project – led by Giancarlo Motta and Antonia Pizzigoni first at Polytechnic of Milan 
and then at Polytechnic of Turin – that concerns the relation between architectural design and cartography.
The book contains theoretical essays and a collection of the main research developed from 1974 to 2014 that together propose a new kind 
of architectural design apparatus: maps oriented towards projects. This proposal aims at participating the debate concerning the role of 
geographic elements in settlement design and is based on the constructive aspects of the map and its capability to represent the architectonic 
features of landform.

paper 	 9788899982249	 18,00 €
pdf 	 9788899982256	 4,99 €

Utilizzare anziché costruire
Ricerche e progetti di architettura per i territori del Po torinese
a cura di Alberto Bologna, Cinzia Gavello, Riccardo Palma
2018 | pp. 160

Questo volume raccoglie gli esiti di due esperienze coordinate tra loro: il Corso di Eccellenza Utilizzare anziché costruire. 
Architetture territoriali nell’epoca della sostenibilità del Dottorato di Ricerca in Architettura. Storia e Progetto del Politec-
nico di Torino e la scuola estiva di architettura Sewing a small town. Environmental networks and strategic places, svoltasi 
nel Comune di Gassino Torinese (TO) nell’estate 2016. I diversi contributi, forniti da dottorandi, docenti e progettisti 
invitati, affrontano, sotto diverse angolazioni culturali e disciplinari, un tema assolutamente attuale: come progettare 
architetture e insediamenti in un’epoca nella quale non ci si può più permettere di “aggiungere” ma solo di “levare” o 
“utilizzare”? Le pur molteplici risposte che il libro fornisce a questa domanda, hanno in comune l’idea che “utilizzare” 
significa “prendersi cura” di tutto ciò che si genera a partire da un “fondo” esistente la cui natura è collettiva. Tra possibili 
descrizioni dell’esistente che questa cura progettuale comporta, il libro pratica in particolare la cartografia, considerata 
come uno strumento indispensabile per mettere in scena, e quindi “utilizzare” nel progetto, il rapporto fondativo che 
lega gli insediamenti ai caratteri geografici del territorio.

paper 	 9788899982874	 14,00 €
pdf 	 9788899982881	 3,99 €
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Architetture senza città
Militari, cartografi e ingegneri nei territori di guerra
Antonia Pizzigoni
2016 | pp. 214

La fine della guerra di posizione e il successivo concentrarsi degli interessi militari, sia teorici che pratici, sulla guerra 
di movimento hanno messo il territorio al centro di un insieme di studi geografici, di tecniche di rappresentazione (la 
cartografia scientifica), di sistemi di fortificazione e di architetture sempre più distanti dallo spazio e dai principi della 
costruzione urbana.
Questo studio nasce dall’ipotesi che l’insieme del sapere e delle opere militari debbano essere considerati, ben oltre le 
motivazioni belliche che li hanno determinati, come la premessa a una più vasta ed estesa opera di rifondazione degli 
insediamenti non più solo militari, ma dell’abitare in generale.
Per quanto riguarda in modo specifico le costruzioni, esse, proprio perché da tempo prive di funzioni belliche, possono 
rivelare in maniera più libera e immediata i principali aspetti della loro natura architettonica. La ragione della loro im-
portanza rispetto alla dispersione della città o, come si è appena detto, alla prospettiva di un modo di abitare ancorato 
alla terra, sta proprio nel fatto che si tratta di costruzioni che hanno sciolto molti dei precedenti legami con la città e che 
hanno definito nei rapporti col territorio le loro principali caratteristiche. Se è importante che i progetti di insediamenti 
pensati e realizzati al di fuori dello spazio urbano siano adeguati alle caratteristiche dei luoghi che vanno ad occupare, è 
necessario che essi siano, per così dire, armati di una capacità di conoscenza e di controllo dello spazio del territorio che 
non può essere la stessa che ha guidato la costruzione della città e la sua architettura. E poiché la sapienza, e l’intelligenza 
delle opere e dell’architettura militare hanno preceduto le attuali prospettive ad uso civile degli spazi territoriali, è utile 
seguirne le tracce.
Queste opere forniscono alcune importanti chiavi per interpretare il passaggio dall’architettura della città che non è più 
in grado di rinnovarsi, all’architettura del territorio e quindi alla più generale possibilità di ridisegnare la Terra. 
In vista di questo obiettivo, che rappresenta una tra le più ambiziose e difficili questioni della contemporaneità, i la-
sciti provenienti dalla cultura militare, dagli scritti e dalle opere di grandi generali, dai testi di teorici della guerra, dai 
cartografi che realizzarono le carte degli Stati, dai progetti di ingegneri militari, fino alle grandi opere di fortificazione 
territoriale del XX secolo, possono essere rimessi in gioco come oggetti di una nuova archeologia e come riferimenti per 
una possibile architettura senza città. 
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Questo libro affronta un tema finora poco trattato nell’ambito della ricerca: il progetto delle ciclovie, o delle 
reti di ciclovie, di lunga percorrenza.
Nei prossimi decenni in Italia le infrastrutture ciclabili assumeranno un ruolo strategico per il raggiungimen-
to di obiettivi come la transizione verso la mobilità attiva degli abitanti, lo sviluppo del turismo sostenibile, il 
rilancio economico e il ripopolamento delle aree interne.
Davanti a questo scenario, piuttosto che definire standard e regole astratte, il libro presenta le concrete espe-
rienze progettuali dei suoi autori – che vanno dalla scala della pianificazione di livello nazionale a quella del 
progetto d’architettura – tramite una “descrizione teorica” finalizzata ad estrarre dal singolo progetto quegli 
elementi di generalità che possono essere applicati in altri casi simili.
Le schede che illustrano gli esiti di queste esperienze mirano perciò a fornire un inventario delle principali 
componenti delle ciclovie di lunga percorrenza, le cui proprietà sono studiate tramite il progetto.
Il risultato è una piccola ontologia illustrata che ha l’obiettivo di contribuire alla costruzione, necessariamente 
collettiva, di un manuale per exempla al quale rivolgersi nei prossimi anni per realizzare quel “paesaggio con 
biciclette” che il nostro Paese si attende e si merita.
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